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ARIA

Per la situazione a livello regionale consultare l’Annuario dei dati ambientali ARPAT 2016

http://www.arpat.toscana.it/annuario


ARIA

Per approfondimenti: www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/aria/monitoraggio

Zona Valdarno pisano e Piana lucchese

Zona Valdarno aretino e Valdichiana

Zona Prato Pistoia

Zona Costiera

Zona Collinare montana

Agglomerato Firenze

LEGENDA

Il quadro conoscitivo dello stato della qualità dell’aria 
ambiente del 2015 si basa prioritariamente sulle misurazioni 
ottenute dalle stazioni della Rete regionale di rilevamento 
gestita da ARPAT, attiva dal gennaio 2011, che da tale anno 
ha sostituito le preesistenti reti provinciali. 

L’intero sistema è coerente con la normativa comunitaria 
(Direttiva 2008/50/CE, che fissa anche i valori limite), nazionale 
(D.Lgs. 155/2010, modificato con il D.Lgs 250/2012 n° 250), 
regionale (LR 9/2010, DGRT 964/2015 e DGRT 1182/2015), 
con lo scopo di garantire una valutazione e una gestione della 
qualità dell’aria su base regionale anziché provinciale. 

Come previsto dalla normativa nazionale, con la 
Delibera 1025/2010 la Giunta Regionale aveva collegato 
l’individuazione della nuova rete di rilevamento alla 
suddivisione del territorio regionale in zone omogenee. 
Per l’ozono era stata effettuata una specifica zonizzazione 
concordata col Ministero in seguito alla Delibera DGRT 
1025/2010: agglomerato di Firenze, zona delle pianure 
costiere, delle pianure interne e collinare e montana. 

Banca dati: www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/aria/qualita-aria/archivio_dati_orari 

Bollettino quotidiano: www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/aria/qualita-aria/bollettini 

La struttura della Rete regionale è stata modificata 
negli anni rispetto a quella descritta dall’allegato V della 
DGRT1025/2010, fino alla struttura attualmente ufficiale che 
è quella dell’allegato C della Delibera n.964 del 12 ottobre 
2015. Nell’arco del 2015 sono state collocate in modo 
definitivo due stazioni ed è stata ufficialmente inserita in 
Rete Regionale dalle Delibera n.964 la stazione provinciale 
del comune di Bagni di Lucca LU-Fornoli (UF). 
Nei primi mesi del 2016 sono state inoltre attivate le stazioni 
di GR-Sonnino (UT), nel comune di Grosseto e la stazione 
di FI-Figline (UF), nel comune di Figline ed Incisa Val d’Arno 
completando la rosa delle stazioni previste nella nuova Rete 
Regionale, che con la nuova delibera sono 37. 

Le stazioni sono state gestite dal Settore Centro Regionale 
Tutela della Qualità dell’Aria (CRTQA) di ARPAT attraverso 
quattro centri di gestione collocati in Area Vasta Centro, 
Costa e Sud. 

Classificazione territorio DGRT 1025/2010 
(zone omogenee D.Lgs. 155/2010, allegato IX)

Monitoraggio qualità dell’aria

GROSSETO

LIVORNO

SIENA

AREZZO

PISA

LUCCA

MASSA

PISTOIA

FIRENZE

PRATO
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ARIA

Nel 2015 è stata confermata la criticità del fattore traffico sui valori medi orari di NO2. Infatti i valori medi annuali più alti sono stati 
registrati nelle 8 stazioni di traffico urbano, con due superamenti della media annuale di 40 μg/m3 verificatisi presso le due stazioni 
di Firenze (FI-Gramsci e FI-Mosse), mentre in due stazioni (AR-Repubblica e LI-Carducci) è stato raggiunto, senza superarlo, il valore 
limite. 

Analizzatore non attivo – Efficienza <90% **0-10 11-20 21-30 31-40 >40Limite di legge: media annuale 40 μg/m3

Tipologia di stazione:   Fondo      Traffico      Industriale

t " Ew i D
Classificazione zona:   Urbana      Suburbana      Rurale

NO2 medie annuali μg/m3

ZONA Comune Stazione Tipo 2011 2012 2013 2014 2015

Prato Pistoia
w Prato PO-Roma t 32 36 33 27 32
w Prato PO-Ferrucci " ** ** 27 34 32

Biossido di azoto – NO2

Rete regionale di monitoraggio

NO2 n° superamenti massima media oraria di 200 μg/m3

ZONA Comune Stazione Tipo 2011 2012 2013 2014 2015

Prato Pistoia
w Prato PO-Roma t 2 0 0 0 0
w Prato PO-Ferrucci " ** ** 1 0 0

Nel 2015 il limite di 18 superamenti della media oraria di 200 μg/m3 è stato rispettato in tutte le stazioni di Rete Regionale, con un unico 
superamento del valore di 200 μg/m3 verificatosi a FI-Gramsci.

Efficienza <90% **Analizzatore non attivo –0-17 ≥18Limite di legge: <18 superamenti massima media oraria 200 μg/m3

Tipologia di stazione:   Fondo      Traffico      Industriale

t " Ew i D
Classificazione zona:   Urbana      Suburbana      Rurale
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ARIA

Polveri – PM2,5

Rete regionale di monitoraggio

PM2,5 medie annuali μg/m3

ZONA Comune Stazione Tipo 2011 2012 2013 2014 2015

Prato Pistoia
w Prato PO-Roma t 22 22 20 17 20
w Prato PO-Ferrucci " – – – – 19

Tipologia di stazione:   Fondo      Traffico

t "w i
Classificazione zona:   Urbana      Suburbana 

Efficienza <90% **Analizzatore non attivo –0-10 11-15 16-20 21-25 >25Limite di legge PM2,5: media annuale 25 μg/m3

PM10 n° superamenti valore giornaliero di 50 μg/m3

ZONA Comune Stazione Tipo 2011 2012 2013 2014 2015

Prato Pistoia
w Prato PO-Roma t 43 43 35 30 40
w Prato PO-Ferrucci " 50 44 37 28 34

Nel 2015 il limite di 35 superamenti della media giornaliera di 50 µg/m3 non è stato rispettato in 5 stazioni della Rete Regionale 
appartenenti alle due zone “Prato Pistoia” e “ Valdarno pisano e Piana lucchese”. I superamenti si sono verificati principalmente 
presso i siti di tipo “fondo” (l’80% delle stazioni). 
La situazione delle zone della regione è molto diversificata: 
- si è registrata una quasi totale assenza di superamenti nella “Zona Costiera” e nella “Zona Collinare e Montana” (eccetto per le due 

stazioni che appartengono alla provincia di Lucca, che hanno registrato 26 e 30 superamenti); 
- sono stati registrati alcuni superamenti nelle stazioni di fondo della zona dell’“Agglomerato di Firenze” e del “Valdarno aretino 

e Valdichiana”; 
- è stato registrato un numero elevato di superamenti nelle zone “Zona Prato Pistoia” e “Valdarno pisano e Piana lucchese”, 

in particolare dalle stazioni di fondo. 

Efficienza <90% **Analizzatore non attivo –0-35 >35Limite di legge: 35 superamenti della media giornaliera di 50 μg/m3

Tipologia di stazione:   Fondo      Traffico      Industriale

t " Ew i D
Classificazione zona:   Urbana      Suburbana      Rurale

Polveri – PM10

Rete regionale di monitoraggio

PM10 medie annuali μg/m3

ZONA Comune Stazione Tipo 2011 2012 2013 2014 2015

Prato Pistoia
w Prato PO-Roma t 30 30 27 25 28
w Prato PO-Ferrucci " 35 31 30 25 27

Il valore limite sul valore medio annuale di 40 µg/m3 è stato rispettato in tutte le 30 le stazioni di Rete Regionale. I valori medi più alti 
si sono verificati presso le stazioni della zona del Valdarno pisano e della Piana lucchese, con massima media annuale pari a 33 µg/m3 
registrata presso il sito di Capannori. 

Efficienza <90% **Analizzatore non attivo –0-15 16-20 21-25 26-40 >40Limite di legge PM10: media annuale 40 μg/m3

Tipologia di stazione:   Fondo      Traffico      Industriale

t " Ew i D
Classificazione zona:   Urbana      Suburbana      Rurale
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ARIA

Per il benzo(a)pirene i dati mostrano che il valore obiettivo di 1,0 ng/m3 come media annuale è stato rispettato in tutte le stazioni di Rete 
Regionale. Si nota inoltre un divario tra i valori medi registrati dalle stazioni della zona costiera e quelli registrati nelle zone interne 
della Toscana. 

Benzo(a)pirene Concentrazioni medie annue (ng/m3) – Andamenti 2011-2015

ZONA Comune Stazione Tipo 2011 2012 2013 2014 2015

Zona Prato Pistoia w Prato PO-Roma t – – – – 0,78
Analizzatore non attivo

–
Valore obiettivo: 1 ng/m3

w i
Classificazione zona:   Urbana      Suburbana Tipologia di stazione:   Fondo      Traffico      Industriale

t " E

Benzene e Benzo(a)pirene
Campagne di monitoraggio discontinue
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ACQUA

Per la situazione a livello regionale consultare l’Annuario dei dati ambientali ARPAT 2016
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ACQUA

Localizzazione bacini
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ACQUA

Stato ecologico e chimico dei corpi idrici della Toscana. Aggiornamento al 2015, terzo anno del secondo triennio 
di applicazione della Direttiva quadro 2000/60/CE (DM 260/2010)

Stato Ecologico Stato Chimico

Sottobacino Prov. Comune Corpo idrico Cod. Triennio 
2010-2012

Triennio
 2013-2015

Triennio 
2010-2012

Triennio 
2013-2015

BACINO ARNO
Arno PO Montemurlo Torrente Agna (2) MAS-511 = = = =

Arno-Bisenzio

PO Vernio Bisenzio Monte MAS-552 = = = =

PO Prato Bisenzio Medio MAS-125 = = = =

PO Vernio (Dinta) Fiumenta MAS-972 = = = =

Arno-
Ombrone Pt PO Carmignano Ombrone_Pt Valle MAS-130 = = = =

 

STATO ECOLOGICO       STATO CHIMICO
= Cattivo     = Scarso     = = (*) = Buono     = Non Buono
 = Buono     =

Provincia Corpo idrico Cod. Stato Ecologico
Triennio 2013-2015

Stato Chimico
Triennio 2013-2015

PO MAS-960 = (*) =

Laghi e invasi - Stato ecologico e stato chimico del triennio 2013-2015

STATO ECOLOGICO       STATO CHIMICO
= Cattivo     = Scarso     = = (*) = Buono     = Non Buono
 = Buono     =



ACQUA

Acque sotterranee
Qualità delle acque sotterranee

Note
MAT: 

Carbonati: 

Depressioni quaternarie

Alluvioni intravallive  

 

Vulcaniti

 

Arenarie

Carbonati

Alluvioni intravallive

Vulcaniti

Arenarie

Comuni

Province

Stazioni MAT

Stato chimico dei complessi idrogeologici

SCARSO BUONO BUONO

N
um

er
o 

st
az

io
ni

Complessi idrogeologici
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ACQUA

Acque sotterranee
Qualità delle acque sotterranee

Stato chimico 2015
Stato Corpo Idrico Sotterraneo Parametri

SCARSO 11AR012 Piana Firenze, Prato, Pistoia - Zona Prato Tetracloroetilene, tetracloroetilene + 
tricloroetilene, somma organolaogenati

BUONO 
scarso 

localmente
11AR013 Piana Firenze, Prato, Pistoia - Zona Pistoia Cloruro di vinile 1,2 dicloroetilene, somma 

organolaogenati

BUONO
11AR0100 Carbonatico della Calvana

99MM931 Arenarie di Avanfossa della Toscana Nord-Orientale 
- Zona Dorsale Appenninica



ACQUA

Acque sotterranee
Qualità delle acque sotterranee

Qualità dei corpi idrici sotterranei e delle falde profonde

Corpi idrici sotterranei

Stato chimico stazioni

SCARSO
BUONO scarso localmente

BUONO

Stato chimico dei corpi idrici

SCARSO
BUONO scarso localmente

BUONO

Comuni
Province

 
 

 

 

Falde profonde

Per approfondimenti:

Esiti monitoraggio qualità acque sotterranee - Anni 2002-2015

0
2002 2003 2004 2005 2006 2007 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015



ACQUA

alla produzione di acqua potabile
Esiti del monitoraggio 2013 – 2015

TOSCANA

Totale numero di stazioni 114

Categoria*

 A1  A2  A3  SubA3  

Prato

Totale numero di stazioni 

80%

10%10%

32%

58%

10%



SUOLO

Per la situazione a livello regionale consultare l’Annuario dei dati ambientali ARPAT 2016
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SUOLO

Numero e superficie dei siti interessati da procedimento di bonifica 

Siti interessati da procedimenti di bonifica

Numero e densità dei siti interessati da 
procedimento di bonifica. 

Anni 2014-2016 
(su base provinciale)

Numero di siti Densità di siti 
(n°/100 Kmq)

PO Toscana PO Toscana

Marzo 2014 85 3114 23,3 13,5

Marzo 2015 96 3296 26,3 14,3

Marzo 2016 106 3644 29,0 15,9

Superficie dei siti interessati da 
procedimento di bonifica. 

Anni 2014-2016 
(su base provinciale)

Superficie (ha)
Percentuale 

superficie 
provinciale

PO Toscana PO Toscana

Marzo 2014 62 16353 0,2 0,7

Marzo 2015 63 16506 0,2 0,7

Marzo 2016 66 16962 0,2 0,7

Quale indicatore relativo alla matrice suolo sono riportate le informazioni connesse ai procedimenti di bonifica. I dati presenti in questa pubblicazione sono estratti 
dalla “Banca dati dei siti interessati da procedimento di bonifica”, condivisa su scala regionale tra tutte le Amministrazioni coinvolte nel procedimento, gestita tramite 
l’applicativo Internet SISBON sviluppato da ARPAT nell’ambito del SIRA. 

I valori di superficie a cui si fa riferimento corrispondono alla superficie amministrativa del sito, intesa come la particella o la sommatoria delle particelle catastali 
coinvolte nel procedimento. Ai sensi dell’Art. 251 del D.Lgs 152/06, al riconoscimento dello stato di contaminazione il sito deve essere iscritto in Anagrafe  
e l’informazione riportata sul certificato di destinazione urbanistica. 

Nel corso del 2015 è stata effettuata un’attività di recupero e verifica delle informazioni presenti in Banca dati relativamente al territorio della Provincia di Firenze;  
per questa ragione si registra una considerevole variazione dei dati (l’attività di recupero è tutt’ora in corso). 

Banca dati: http://sira.arpat.toscana.it/apex/f?p=SISBON:REPORT

Per approfondimenti: www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/bonifica-siti-contaminati
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SUOLO

Densità e superficie dei siti interessati da procedimento di bonifica su base comunale

Siti interessati da procedimenti di bonifica

Aree SIN/SIR

I SIN di competenza del MATTM sono 4:
SIN di Massa Carrara (A): istituito con Legge 426/1998 e perimetrato con DM 21/12/1999 (l’archivio dei decreti e dei verbali delle conferenze dei servizi  
sono disponibili all’indirizzo: www.bonifiche.minambiente.it/page_anno_10.html); 
SIN di Livorno (B): istituito con DM 468/2001 e perimetrato con DM 24/02/2003 (l’archivio dei decreti e dei verbali delle conferenze dei servizi sono disponibili 
all’indirizzo: www.bonifiche.minambiente.it/page_anno_26.html); 
SIN di Piombino (C): istituito con Legge 426/1998 e perimetrato con DM 10/1/2000 e DM 7/4/2006 (l’archivio dei decreti e dei verbali delle conferenze dei servizi  
sono disponibili all’indirizzo: www.bonifiche.minambiente.it/page_anno_9.html); 
SIN di Orbetello (area ex SITOCO) (E): istituito con Legge 179/2001 e perimetrato con DM 2/12/2002 e DM 26/11/2007 (l’archivio dei decreti e dei verbali  
delle conferenze dei servizi sono disponibili all’indirizzo: www.bonifiche.minambiente.it/page_anno_35.html); 

I SIR di competenza della Regione Toscana (subentrata al MATTM nella titolarità dei procedimenti con Legge 07.08.2012 n.134) sono 3: 
SIR Massa Carrara (A): con Decreto MATTM 29.10.2013 (deperimetrazione del SIN di Massa e Carrara); 
SIR Livorno (B): con Decreto MATTM 22.05.2014 (deperimetrazione del SIN di Livorno); 
SIR Le Strillaie – Grosseto (D): con Decreto MATTM 11.01.2013 il sito di bonifica Le Strillaie non è più ricompreso tra i SIN. 

SIN (Siti di Interesse Nazionale)

SIR (Siti di Interesse Regionale)

Densità dei siti interessati da procedimenti 
di bonifica – base comunale

Superficie dei siti interessati da procedimenti 
di bonifica – base comunale

Legenda 
Superficie (ha)

Legenda
Densità (n° siti per 100 km2)

1-5
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10-50

50-200

Nessun sito
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MONTE ARGENTARIO
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SUOLO

Stato iter dei siti interessati da procedimento di bonifica

Siti interessati da procedimenti di bonifica

Numero e superficie di siti interessati da procedimento di bonifica con procedimento 
in corso, concluso con non necessità di bonifica e concluso a seguito di certificazione di 

avvenuta bonifica e/o messa in sicurezza permanente o operativa. 
Aggiornamento a marzo 2016 

(su base provinciale)

Numero di siti Superficie dei siti (ha)

PO Toscana PO Toscana

Siti attivi 43 1877 27,87 13971,61

Siti chiusi per non necessità di 
intervento

46 1418 21,06 2238,23

Siti certificati 17 349 16,78 751,8

Totale 106 3644 65,71 16961,64

40,6 43,4 16 42,4 32 25,6

  Siti attivi 

Sono i siti potenzialmente contaminati 
o i siti per i quali è stata riscontrata
la contaminazione (siti contaminati),  
per i quali sono in corso, rispettivamente,  
le fasi di indagini preliminari, caratterizzazione 
o analisi di rischio, o la fase di presentazione/
approvazione/svolgimento dell’intervento  
di bonifica e/o messa in sicurezza operativa 
o permanente.

 Siti chiusi per non necessità 
di intervento

Sono i siti con procedimento chiuso a seguito 
di autocertificazione o di presa d’atto di non 
necessità d’intervento a seguito dei risultati  
di caratterizzazione o di analisi di rischio. 

  Siti certificati 

Sono i siti con procedimento chiuso a seguito 
di rilascio di certificazione di avvenuta 
bonifica, messa in sicurezza operativa  
o messa in sicurezza permanente.

Prato

Toscana51,5 38,9 9,6 82,4 13,2 4,4

Percentuale di siti Percentuale di superficie dei siti

Percentuale dei siti interessati da procedimento di bonifica
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SUOLO

Attività ricadente nei siti interessati da procedimenti di bonifica

Siti interessati da procedimenti di bonifica

MS

LU

PT
PRATO

AR

FI

SI

PI

LI

GR

27 2,7

14 20,4

19 13,7

24 25,6

22 3,3

Totale 106 65,7

Numero e superficie dei siti per tipologia di attività in provincia di Prato. Situazione a marzo 2016

Numero dei siti       Superficie (ha) dei siti       

Numero e superficie dei siti per tipologia di attività in Toscana. Situazione a marzo 2015

787 287,7 602 2035,2 694 5922,9 89 636,6 32 58,8 966 3449,2 474 4571,3

Numero totale dei siti: 3644 Superficie (ha) totale dei siti: 16961,6

Distribuzione 
 carburanti

 Gestione 
e smaltimento rifiuti

Industria

Attività mineraria

 Attività da cava

 Altre attività

 Attività non precisata

Legenda
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SUOLO

Legenda

Distribuzione 
carburanti

Gestione  e smal-
timento rifiuti

Industria Altre attività Attività non 
precisata

n
   

Numero totale dei siti
 

ha
  

 Superficie (ha) totale dei siti 

Numero e superficie di siti per tipologia di attività. Situazione a marzo 2015

Totale

Comune n ha n ha n ha n ha n ha n ha n ha n ha

CANTAGALLO 0 0,00 2 0,02 0 0,00 0 0,00 0 0,00 1 0,08 1 0,01 4 0,1113

CARMIGNANO 2 0,03 1 0,91 1 0,01 0 0,00 0 0,00 4 3,46 1 0,03 9 4,4483

MONTEMURLO 4 0,51 3 9,26 3 0,45 0 0,00 0 0,00 2 4,70 5 0,05 17 14,9613

POGGIO A CAIANO 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 1 0,01 1 0,01

PRATO 15 1,83 5 8,04 8 11,11 0 0,00 0 0,00 13 17,00 10 0,77 51 38,7376

VAIANO 2 0,31 1 1,75 6 2,12 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 9 4,1831

VERNIO 2 0,02 1 0,43 1 0,01 0 0,00 0 0,00 1 0,01 0 0,00 5 0,471

Attività ricadente nei siti interessati da procedimenti di bonifica

Siti interessati da procedimenti di bonifica
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AGENTI FISICI

Radiofrequenze
Numero di impianti RTV e SRB

Numero impianti SRB – Stazioni Radio Base (anni 2011–2015)

anno Prato e provincia Totale Toscana

2011 346 6300

2012 382 6868

2013 378 6785

2014 491 7989

2015 534 9191

Numero impianti RTV – Radio televisivi (anni 2011–2015)

anno Prato e provincia Totale Toscana

2011 180 5103

2012 176 5378

2013 180 5351

2014 172 5248

2015 168 5234

Banca dati: www.arpat.toscana.it/datiemappe/banche-dati/catasto-stazioni-radio-base-impianti-radiofrequenza-impianti-radiotelevisivi-radioamatori

Per approfondimenti: www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/campi_elettromagnetici

Percentuale provinciale del numero di impianti SRB e RTV sul totale regionale (2015)

MS

LU
PT PO

AR

FI

SI

PI

LI

GR

17,5%

12,4%

11,2%

9,5%

11,6%

14%

8,6%

24,2%

9,3%

9,8%

10,4%

10%

6%6,2%

8%

11,5%

4,6%

5,5%

6,5% 3,2%

Impianti SRB Impianti RTV
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Monitoraggio della radioattività ambientale per la matrice aria 

Radioattività

Rateo di dose da radiazione gamma in aria – media annua. Anno 2015

Luogo di misura media annua 
(nSv/h)

Minimo 
(nSv/h)

Massimo 
(nSv/h)

5 % dati giornalieri 
(nSv/h)

95 % dati giornalieri
 (nSv/h)

Prato 117 113 124 112 125

Sievert (Sv): unità di misura della dose equivalente e della dose efficace; se il fattore di ponderazione della radiazione è uguale a uno, 1 Sv = 1 J.kg-1. Sottomultiplo 
del Sievert è il nanoSievert. 1 nSv = 10-9 Sv.

Per approfondimenti: 
Radioattività www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/radioattivita
Smantellamento ex reattore nucleare CISAM www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/radioattivita/cisam
Radon www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/radioattivita/radon

Report (Indagine regionale sulla concentrazione di radon negli ambienti di vita e di lavoro): 
www.arpat.toscana.it/documentazione/catalogo-pubblicazioni-arpat/indagine-regionale-sulla-concentrazione-di-radon-negli-ambienti-di-vita-e-di-lavoro
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Radioattività

Valore di parametro per il radon-222 nelle acque destinate al consumo umano: 100 Bq/l

 

Per valutare la dose indicativa sono introdotti i parametri di screening alfa totale e beta totale. 

Acqua

Acqua e DMOS

ALBEGNA

FIORA

BRUNA

PECORA

CORNIA CECINA

OMBRONE

ARNO

TEVERE

FINE

LAMONE-RENO

SERCHIO

VERSILIA

MAGRA

Lucca

Massa

Pisa

Livorno

Pistoia

Prato

Firenze

Arezzo

Siena

Grosseto

Concentrazione di attività alfa totale, beta totale e radon-222 in acqua destinata al consumo umano 
Anno 2015

Provincia punto 
di prelievo

alfa totale alfa totale alfa e beta totale radon-222

Minimo - Massimo 
(Bq/l)

n° di 
campioni 

> LR

Minimo - Massimo 
(Bq/l)

n° di 
campioni 

> LR
n° di campioni Media 

(Bq/l)
Massimo 

(Bq/l)
n° di 

campioni

n° di 
campioni 

> LR
Prato 2 2 2 - 2 1

Concentrazione attività alfa totale, beta totale e radon 222 in acque destinate al consumo umano
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Controlli impianti di depurazione di reflui urbani maggiori di 2000 abitanti equivalenti (AE) 
Anno 2015

Depuratori reflui urbani

Il controllo degli scarichi da impianti di depurazione di reflui urbani maggiori di 2000 AE viene effettuato ai sensi dell’articolo 128 del D. Lgs. 
152/2006 smi secondo i criteri indicati al punto 1.1 dell’allegato 5 alla parte III. 
ARPAT annualmente controlla lo scarico finale degli impianti di depurazione con potenzialità d’impianto maggiore di 2.000 abitanti equivalenti 
(AE); tale attività negli ultimi anni viene svolta in collaborazione con i Gestori del Servizio Idrico Integrato nell’ambito del Protocollo delegato. 
I parametri di Tab 1 (BOD5, COD e solidi sospesi) vengono effettuati per circa un terzo dall’Agenzia, e il resto è demandato al Gestore.  
Per i parametri di Tab 3 le cosiddette sostanze pericolose vengono ricercate da ARPAT, in base anche alla formulazione degli atti autorizzativi.
Per garantire un livello di omogeneità tra le determinazioni dell’Agenzia e quelle dei Gestori, entrambi i laboratori partecipano ai circuiti  
di intercalibrazione. 

N° impianti controllati
> 2000 AE AE serviti N° campioni 

(Tab 1-2-3)
N° irregolarità 

amministrative
rilevate

N° irregolarità 
penali rilevate

N° totale 
irregolarità

(amministrative 
e penali)

Prato 9 683.452 60 4 0 4
Toscana 200 8.037.933 670 62 2 64

IMPIANTI CONTROLLATI - DETTAGLIO

Comune Impianto di depurazione (IDL) N° campioni 
(Tab 1-2-3)

N°  
irregolarità 

amministrative
rilevate

N° 
regolarità penali 

rilevate

Ispezioni 
totali

Cantagallo IDL CANTAGALLO 1 2

Carmignano IDL SEANO 6 2 4

Prato FOSSO CALICINO 2 2

Prato GORA DEL PALASACCIO 2 2

Prato IDL BACIACAVALLO 11 1

Prato IDL CALICE 12 1 2

Prato IDL CANDELI 12 1 1

Vaiano IDL GABOLANA VAIANO 7 1

Vernio IDL LE CONFINA 7 1
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Irregolarità riscontrate 

Superamenti parametri - anno 2015

Tabella 1 Tabella 3

Parametri Solidi 
sospesi BOD COD Ammoniaca Azoto 

nitroso Boro Escherichia 
Coli Alluminio Ferro altro

Provincia
di Prato   

Depuratori reflui urbani

IMPIANTI DI DEPURAZIONE DI REFLUI URBANI MAGGIORI DI 2000 ABITANTI EQUIVALENTI (AE). 
CONTROLLI DI CONFORMITÀ

Prato e provincia

3

6
Numero impianti con nessuna irregolarità riscontrata

Numero impianti con irregolarità riscontrate

TOTALE IRREGOLARITÀ - ANNI 2011-2015
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Banca dati (Banca dati impianti gestione rifiuti): www.arpat.toscana.it/datiemappe/banche-dati/banca-dati-impianti-gestione-rifiuti

Nella Tabella “Controllo inceneritori e dati emissioni – anno 2015” sono riportati in sintesi gli esiti dei controlli analitici effettuati da ARPAT 
sui principali impianti di incenerimento di Rifiuti Urbani e di Rifiuti Speciali. I valori rilevati sono in genere ampiamente inferiori ai limiti previsti.

Il rispetto del limite per le diossine rappresenta, anche storicamente, la sfida più impegnativa per i gestori degli impianti. Trattandosi 
di un inquinante di natura organica e persistente nell’ambiente, la norma impone un limite molto restrittivo, basato sull’applicazione 
delle migliori tecniche disponibili e che persegue l’obiettivo di contenere al minimo nel lungo periodo l’immissione nell’ambiente di tali sostanze. 
Per periodi limitati di tempo il superamento dei valori fissati dalla normativa non necessariamente rappresenta un pericolo per la salute.

Prov Gestore Tipologia
Potenzialità 
autorizzata 

(t/a)

Incenerito 
(t/a)

Portata fumi 
(Nm3/h)

Polveri 
(mg/
Nm3)

Mercurio e suoi 
composti
(mg/Nm3)

Cadmio + 
tallio e suoi 
composti 
(mg/Nm3)

Altri metalli 
(mg/Nm3)

Diossine 
(ng/Nm3)

PCB (DL) 
(ng/Nm3)

IPA
(mg/Nm3)

PO

G.I.D.A. GESTIONE 
IMPIANTI 
DEPURAZIONE ACQUE 
S.P.A.

RS 8.760 7.274 19.955 0,9 0,0001 0,0001 0,0045 0,00012 0,00089 0,0019

Note:
RS Rifiuti speciali      
         
ng 0,000000001g (un miliardesimo di grammo) 
Portata fumi (Nm3/h)    riportata alle condizioni “normali”, ossia alla pressione di 1013 millibar, secchi, alla temperatura di 0°C e tenore
           di ossigeno uguale al 11%. 

Controllo inceneritori e dati emissioni - Anno 2015

Inceneritori

Limiti:
Polveri: mg/Nm3 10,000 (a eccezione degli impianti di coincenerimento)
Mercurio e suoi composti: mg/Nm3 0,0500
Cadmio + tallio e suoi composti: mg/Nm3 0,05000
Altri metalli: 0,5000
Diossine: ng/Nm3 0,1000
IPA: mg/Nm3 0,0100000

Rapporto tra incenerito e potenzialità autorizzata               

G.I.D.A. GESTIONE 
IMPIANTI 
DEPURAZIONE ACQUE 
S.P.A.

83 (%)
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Codice 
attività Descrizione attività Prato e provincia Totale Toscana  

(Prato compresa)

5.1 Impianti per l’eliminazione o il recupero di rifiuti pericolosi (operazioni R1, 
R5, R6, R8 e R9) con capacità di oltre 10 tonnellate al giorno 1 14

5.2 Impianti di incenerimento di rifiuti urbani con capacità superiore a 3 
tonnellate all’ora 1 6

5.3 Impianti per l’eliminazione di rifiuti non pericolosi (D8 e D9) con capacità 
superiore a 50 tonnellate al giorno 3 28

6.2 Impianti per il pretrattamento o tintura di fibre o tessili la cui capacità 
supera le 10 tonnellate anno 50 52

6.7
Impianti per il trattamento superficiale utilizzando solventi organici 
(apprettare, stampare, spalmare, sgrassare, verniciare ecc.) con un 
consumo di solvente superiore a 150 kg all’ora o a 200 tonnellate anno

5 12

Totali 60 112

Impianti di competenza regionale presenti in provincia di Prato - Anno 2015

Aziende ad Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA)

Per approfondimenti: www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/sistemi-produttivi/aia
                  http://aia.minambiente.it/ListaProvvedimentiReg.aspx

Le Aziende in Autorizzazione Ambientale Integrata (AIA) sono regolate dalla parte seconda del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. 
Si tratta dei principali stabilimenti industriali presenti nella Regione soggetti alla cosiddetta normativa europea “IPPC” sulla prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento. 
Sono stabilimenti che appartengono a determinate categorie di attività industriali, inserite dal legislatore europeo tra quelle con maggiori impatti sull’ambiente, per conseguire un elevato livello 
complessivo di protezione ambientale. L’AIA sostituisce tutte le singole autorizzazioni (scarichi, emissioni, rifiuti, rumore ecc.) previste dalla precedente normativa. 
Sono di competenza ministeriale MATTM le categorie di installazioni con maggiore capacità produttiva indicate nell’allegato XII del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
ARPAT effettua il controllo delle aziende di competenza nazionale sulla base di una convenzione con ISPRA che è l’organo di controllo del MATTM. 
La frequenza dei controlli è stabilita in sede di rilascio dell’autorizzazione e contiene all’interno anche il Piano di monitoraggio e controllo (PMC). Per alcuni impianti è previsto anche un controllo 
documentale a cadenza annuale, per la maggior parte è biennale mentre la cadenza dei campionamenti è in taluni casi biennale e per alcuni impianti triennale. 
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